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ASSEMBLEA	LEGISLATIVA:	“ESCLUSIONE	INTERROGAZIONE
QUESTION	TIME	SU	RISCHIO	CONFLITTI	DI	INTERESSE	E	PLURIME
PENSIONI	DELLA	PRESIDENTE	MARINI”	-	LIBERATI	(M5S)	CHIEDE
RIUNIONE	D'URGENZA	UFFICIO	DI	PRESIDENZA
30	Novembre	2015
In	sintesi

Il	capogruppo	regionale	del	Movimento	5	Stelle,	Andrea	Liberati	ha	richiesto	ai	componenti	dell'Ufficio	di	presidenza
dell'Assemblea	legislativa	una	riunione	di	urgenza	a	seguito	dell'esclusione	dell'interrogazione	question	time	del	M5S
relativa	ai	temi	del	rischio	di	conflitti	di	interesse	e	plurime	pensioni,	concernenti	Catiuscia	Marini,	presidente	della
Giunta”.	Per	il	capogruppo	pentastellato	“tale	obliterazione	non	è	stata	finora	giustificata	in	forme	congrue,	ammesso	poi
che	tali	motivazioni	risultino	credibili,	apparendo	viceversa	sin	d'ora	quale	nuovo	tentativo	di	comprimere	i	diritti
dell'opposizione	da	parte	della	maggioranza”.

	

(Acs)	Perugia,	30	novembre	2015	 –	 Il	 capogruppo	 regionale	del	Movimento	5	Stelle,	Andrea	Liberati	 ha	 richiesto	ai
componenti	 dell'Ufficio	 di	 presidenza	 dell'Assemblea	 legislativa	 una	 riunione	 di	 urgenza	 a	 seguito	 dell'esclusione
dell'interrogazione	 question	 time	 del	 M5S	 relativa	 alle	 plurime	 pensioni	 e	 ai	 temi	 del	 rischio	 di	 conflitti	 di	 interesse
concernenti	Catiuscia	Marini,	presidente	della	Giunta.	Come	ad	esempio	quello	che	potrebbe	configurarsi	nella	delibera	n.
800	della	Giunta	regionale	del	3	luglio	2012	con	la	quale	direttamente	e	prontamente	sono	stati	recepiti	a	voti	unanimi,
con	Catiuscia	Marini,	presente	e	votante,	i	contenuti	di	una	nota	Legacoop	Umbria	pervenuta	in	Regione	pochissimi	giorni
prima,	 conformandosi	 così	 ai	 desiderata	 della	 medesima	 associazione	 da	 cui	 la	 Presidente	 è	 in	 aspettativa”.	 Per	 il
capogruppo	 pentastellato	 “la	 cancellazione	 dall'ordine	 del	 giorno	 della	 nostra	 interrogazione	 non	 è	 stata	 finora
giustificata	 in	 forme	congrue,	ammesso	poi	che	 tali	motivazioni	 risultino	credibili,	apparendo	viceversa	sin	d'ora	quale
nuovo	tentativo	di	comprimere	i	diritti	dell'opposizione	da	parte	della	maggioranza”.

Secondo	Liberati,	“per	l'occasione	si	reitera	la	necessità,	già	verbalmente	rappresentata	in	Aula	e	Conferenza	di
capigruppo,	di	evitare	la	chiusura	del	Consiglio	regionale	alle	19	ad	Assemblea	legislativa	convocata,	considerando
l'utilità	del	dibattito	democratico,	nonché	l'ampiezza	di	un	ordine	del	giorno	che	integra,	ancor	oggi,	un	mese	dopo,
numerosi	punti	iscritti	nella	seduta	del	3	novembre	scorso,	tuttora	non	affrontati.	Il	fatto	che,	da	27	giorni,	residuino	così
tante	materie	di	capitale	importanza	per	la	vita	degli	umbri	(lavoro,	ambiente,	salute,	sicurezza,	etc.)	dovrebbe	indurre
l'Ufficio	di	presidenza	e	tutti	i	consiglieri	regionali	a	considerare	l'opportunità	di	proseguire	fino	a	tardi	e	poi	l'indomani
mattina,	così	come	accade	nelle	Assemblee	parlamentari	e	regionali	d'Italia,	oltre	a	non	poche	di	quelle	comunali.	Si
ricorda,	per	inciso,	che	quella	del	minuscolo	Molise	si	è	riunita	più	volte	di	quella	umbra,	documenti	alla	mano.	Altro	che
due	sedute	al	mese,	come	in	Umbria”.

Liberati	evidenzia	ancora	che,	“esclusi	pericoli	imminenti	evidentemente	rari,	è	impresentabile	l'esigenza	di	rientrare	'in
famiglia'	appena	poche	ore	dopo	di	lavoro	in	Aula,	con	una	sfilata	di	cappotti	infilati	da	alcuni	ben	prima	dell'ora,	giacché,
almeno	per	la	durata	del	mandato,	occorrerebbe	rispettare	parimenti	l'altra	famiglia,	quella	della	generalità	degli	umbri,
famiglia	che,	candidandoci,	abbiamo	preteso	pienamente	di	rappresentare.	Famiglia	umbra	che	osserva,	spesso	subisce
e	 comunque	 paga	 i	 consiglieri	 con	 megastipendi	 che	 dovrebbero	 altresì	 suggerire	 alla	 maggioranza	 ben	 altra
abnegazione	'assembleare'	e	non	solo”.

Secondo	 il	 capogruppo	 del	 Movimento	 5	 Stelle,	 “appaiono	 poi	 pretestuose	 le	 ragioni	 addotte	 circa	 il	 costo	 degli
straordinari	 degli	 impiegati	 d'Aula	 presenti	 nel	 caso	 in	 cui	 il	 Consiglio	 prosegua	 in	 serata:	 si	 tratta	 di	 poche	 unità	 di
personale,	 spese	 certo	 sostenibili	 soprattutto	 alla	 luce	 di	 un	 opportuno	 quanto	 auspicabilmente	 prossimo	 taglio	 delle
suddette	mega-indennità.	Né	sono	più	accettabili	–	conclude	-,	i	giovedì	privi	di	lavori	programmati,	salvo	le	rare	audizioni
finora	svolte”.	RED/as
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